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2-1 per il Bologna B E 

Mastropasqua 
castiga 

una Fiorentina 
senza idee 

Il rigore realizzato da Antogiioni 
a 4 ' dalla fine è stato praticamente 
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n • • . BOLOGNA-FIORENTINA — Il pallone colpito da Mastropasqua s'Infila 

1 unico vero tiro in porta ,„ rele. E. n pr,m0 B0, dei ntwhUtt 

MARCATORI: Mastropasqua 
(B) al 15* del n.t.; Mastro-
pasqua al 21' e Antognoni 
(F) su rigore al 11' della 
ripresa. 

BOLOGNA: /inetti 6; Sali 7, 
Albinelli 6; Baciilechner 0, 
Paris C, Castronaro 6; Ma-
stalli 6 (Chiarugi dal 32' 
del s.t-, s.v.), Mastropasqua 
8, Savoldi 6, Dossena 7, Co
lomba ti. N. 12: «ossi; 13: 
Marchiai. 

FIORENTINA: Galli 6; Ferro-
ni 5, Tendi 5; Galblati li, Za-
gano 6, Orlandini ti; Bruni 
5. Restelli 5 (dal 22' s.t. Di 
Gennaro s.v.), Sella 5. An
tognoni 7, Pagliari 5. N. 12: 
Pellicano; 13: Galdlnlo. 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma 6. 
NOTE: Spettatori 33.000 cir

ca dei quali 19.940 paganti 
(incasso 106.090.000). Espulso 
Colomba; ammoniti. Zagano, 
Bruni e Paris. 
BOLOGNA — Carosi a fine 
partita ha un bel da dire che 
la sua squadra ha tenuto a 
lungo il pallino del gioco, il 
fatto è che per un tempo in 
attacco la Fiorentina è ap
parsa di una inconsistenza di
sarmante: per annotare una 
palla-gol bisogna arrivare al 
29' della ripresa, quando per 
un malinteso fra Sali e Bach-
lechner (« prendi tu o pren
do io ») la palla capita fra i 
piedi di Pagliari che da buo
na posizione non sfrutta l'oc
casione. Per vedere una gran 
sberla in porta c'è quell'epi
sodio contestato a pochi mi
nuti dalla fine: è una botta 
su rigore di Antognoni. 

Ma intanto il Bologna, con 
una partita ordinata, aveva 
costruito con merito il suc
cesso. Protagonista è stato 
Giorgio Mastropasqua da Ri
voli, anni 28, che prima di 
quest'anno aveva segnato in 
serie A 5 gol in quattro cam
pionati. Al giovanotto, che fu 
una promessa juventina in
torno agli anni 70, l'aria di 
Bologna si addice. In sei par
tite ha. realizzato 3 reti, del
ie quali due ieri. Ma a par
te il merito di aver saputo 
inquadrare tanto abilmente la 
porta avversaria, Mastropa
squa ogni domenica assicura 
un notevole contributo a cen
trocampo. Deciso nei contra
sti, porta palloni, suggerisce 
e sa puntualmente trovarsi 
al posto giusto e al momen
to giusto nelle conclusioni. E', 
insomma, un, prezioso pro
pulsore. 

Mastropasqua a parte, il 
Bologna ha mostrato maggio
re autorevolezza dell'avversa
rio e sembra avere digerito 
nel modo migliore la scon
fortante prestazione di Avel
lino che aveva fatto pensare 
a una possibile crisi. Abba
stanza sicura la difesa nella 
quale Sali nel ruolo di libe
ro ha comandato con auto
rità, i rossoblu hanno co
struito buon gioco a centro

campo con Mastropasqua, Ca
stronaro o un Dossena molto 
ordinato in fase di imposta
zione. Insomma, un Bologna 
decorosamente in salute e 
con un Savoldi grintoso e 
forse un po' nervoso, il qua
le si è tolto lo sfìzio di po
lemizzare anche con l'arbitro 
Menegali nella ripresa. 

Dall'altra parto, per un tem
po, Antognoni è stato genia
le in più occasioni, ma il suo 

Tensione nel dopo partita 

Scontri fra i tifosi 
e «mister» polemici 

Carosi sostiene che la sua squadra aveva 
dominato - Perani se la prende con l'arbitro 

BOLOGNA — Clima di tensione e intemperanze dopo la par
tita Bologna-Fiorentina. Alcune centinaia di tifosi viola, delusi 
dal risultato, mentre sfollavano dallo stadio e lungo il per-
coi so per raggiungere la stazione, sono venuti alle mani con 
sostenitori della squadra locale; ci sono state scazzottature 
nelle quali sono stati coinvolti anche innocenti automobilisti 
venutisi a trovare lungo gli itinerari di sfollamento. 

La polizia è intervenuta in forze per allontanare ì più faci
norosi che avevano scelto di raggiungere la stazione ferro
viaria e i parcheggi dei loro pullman in corteo, provocando 
molti ingorghi del traffico. La polizia ha dovuto intervenire 
in piazza della Pace, in via Andrea Costa, a Porta S. Isaia, 
a Porta San Felice e lungo i viali della circonvallazione, impe
dendo che gli episodi degenerassero. Sono stati fermati'una 
cinquantina di giovani, poi rilasciati dopo essere stati iden
tificati. 

Uno sconosciuto che minacciava i sostenitori dei ros-
troppa insistenza strada da un gruppo di tifosi viola; un 
tifoso fiorentino è finito, dal canto suo, all'ospedale, per 
essere stato malmenato da avversari all'uscita dello stadio. 

Uno sconosciuto che minaccaviava i sostenitori dei ros
soblu con un'ascia si è dileguato non appena ha sentito il 
sibilo delle sirene delle Volanti chiamate per arrestarlo. 

Prima della partita, intorno alle ore 14, c'era stata nella 
curva dello stadio occupata dai tifosi toscani una violentis
sima scazzottatura durata alcuni minuti. 

Aria polemica anche negli spogliatoi. L'allenatore della Fio
rentina Carosi sostiene che è stata la sua squadra a coman
dare il gioco, specie nel primo tempo, per cui la punizione 
della sconfitta è ingiusta. Dall'altra pafte Perani afferma esat
tamente il contrario, dicendo che Carosi può sostenere quello 
che vuole ma il gioco che si è visto è stato decisamente di 
marca rossoblu. 

In casa bolognese gran soddisfazione per il successo ma 
anche indirette critiche all'arbitro Menegali, accusato di essere 
stato troppo severo per l'espulsione di Colomba, mentre Perani 
e Savoldi affermano che nell'episodio del rigore Albinelli ave
va colpito il pallone e non l'avversario. 

linguaggio non e stato capi
to per niente. A dimostrazio
ne del disagio patito dal to
scani va ricordato che in tut
to il primo tempo l'unico gio
catore che abbia tentato la 
conclusione 6 stato Antogno
ni, ma i suoi tiri sono finiti 
fuori. Pagliari e Sella non si 
sono visti e cosi Bruni. 

A complicare le cose per 
una Fiorentina in giornata 
storta arrivava intorno al 
quarto d'ora un gol balordo: 
calcio d'angolo battuto da 
Dossena, interviene di testa 
Mastropasqua, pallone che 
<< salta » Galli e alcuni difen
sori che, pur piazzati sulla li
nea di porta, non fanno nul
la per cercare in qualche mo
do di salvare il salvabile. 
Quattro minuti più tardi al
tra botta di Mastropasqua 
fuori di poco, quindi è Dos
sena che da buona posizione 
impegna Galli. 

E la Fiorentina? Giochic
chia, ma l'area di rigore bo
lognese è territorio vietato, in 
parte per merito della terza 
linea rossoblu e in gran parte 
per demerito dei viola. Fat
to è che al 42' con Zagano 
a terra, Savoldi ha l'occasio
ne del 2 a 0, però non rie
sce a sfruttarla conveniente
mente. 

Praticamente la stessa mu
sica viene proposta nella ri
presa. La Fiorentina non rie
sce. a costruire una palla-gol 
e il Bologna al 21' raddoppia: 
dalla sinistra scende Colomba 
che mette verso il centro, 
arriva di gran carriera Ma
stropasqua che realizza. La 
partita si fa un po' cattivel
la; fioccano le ammonizioni: 
al 38' ingenuamente Colomba 
mette fuori, a gioco fermo, 
un pallone tanto per perdere 
un po' di tempo, l'arbitro 
estrae il cartellino giallo, al 
che Galbiati fa presente a 
Menegali di aver già in pre
cedenza ammonito il bologne
se e così il cartellino da gial
lo diviene rosso e Colomba 
è espulso. 

Al 41' Albinelli entra deci
so su Pagliari in piena- area 
di rigore: il pallone si allon
tana, il giocatore viola è a 
terra e l'arbitro fischia (fra 
le contestazioni bolognesi) il 
rigore che Antognoni trasfor
merà col primo bello e au
tentico tiro in porta della Fio
rentina in 90 minuti. 

Franco Vannini 

j*7 X > * y 

Facile successo 
del Milan 

sui marchigiani 
grazie 

ad un gol 
di Romano 

e ad una 
doppietta 

del discusso 
a t t a C C a n t P MILAN-ASCOU — Con quatta rovesciata Romano ha sbloccato 11 ri

sultato. 
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MILAN-ASCOU — Chiedi, con questo tocco, supera Puliel: è il ter 
zo gol. 

Chiodi castiga un Ascoli 
in edizione turistica: 3-0 

L'attaccante: 
ho fatto 
tanti gol 

come Rossi 
E magari 

nel derby... 
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MILAN-ASCOU — Il rigore realizzato da Chiodi. 

MILANO — Si respira già aria di derby 
negli spogliatoi rossoneri. La vittoria « più 
facile, del previsto» contro l'Ascoli, come 
sottolinea Giacomini, ha smorzato gran par
te dei clamori che un dopopartita, solita
mente, comporta. Il mister, dunque, presta 
particolare attenzione alla lista che l'infer
meria gli passa. 

« Maldera — dice Giacomini — risente 
ancora della tallonite: un fastidio che dovrà 
portarsi dietro per un bel po' ma che non 
•dovrebbe pregiudicare il suo rendimento. 
De Vecchi accusa una fibrosite alla gamba 
destra: niente di allarmante per ora, però 
occorre stare attenti. Oggi comunque l'ho 
fatto uscire senza motivazioni attinenti al
l'infortunio. Semplicemente volevo -far rien
trare Minoia nel clima della partita, dopo 
la sua^prolungata assenza. Antonellì, inve
ce, accusa sempre dolori all'inguine. Oggi 
ha giocato grazie ad un'iniezione di novo
caina. Gli ho chiesto di stringere i denti 
perché volevo vedere al completo la forma
zione con la quale intendo affrontare il 
derby ». 

Antonelli nei primi dieci minuti, infatti, 
non si reggeva in piedi: «Sono entrato pra
ticamente a freddo, dopo l'iniezione di no
vocaina, e non sentivo più la gamba sini
stra. Una cosa che non mi era mai succes
sa. Riscaldando il muscolo poi la novocai
na ha fatto effetto e così ho potuto conti
nuare abbastanza tranquillo. Comunque ades
so sento ancora dei dolori abbastanza for
ti ». 

Il giovanissimo Romano ha esordito in 
« A » anche come goleador. Occhi scintillan
ti di gioia e per niente frastornato dall'im
provvisa celebrità, chiarisce che l'anno scor
so, con la Reggiana, mise a segno soltanto 
un gol. « Spero che la storia non si ripeta. 
Il gol di oggi lo dedico a un tifoso milani
sta di Ascoli, immobilizzato su una carroz
zella, che stamattina incontrandomi mi ave
va detto che avrei segnato. E domani mat
tina non andrò a scuola. A casa mia si fe
steggia la mia prima rete in campionato ». 

L'altro « eroe » è Chiodi. Una doppietta 
(non tutta su rigore) è la prima volta che 
gli capita nel Milan. Non era meglio tene
re un gol per il derby? « E chi l'ha detto 
che contro l'Inter non segno? — sbotta 
Chiodi — .No, non penso alla classifica can
nonieri, a me va bene cosi. Però quando 
segno sembra un avvenimento: e dire che 
i gol su azione che ho fatto quest'anno so
no tanti quanti quelli fatti da Paolo Rossi! 
E poi non ho ancora sbagliato un rigore! ». 

Da segnalare, infine, incresciosi episodi 
accaduti nel prepartita, che hanno visto pro
tagonisti alcuni esagitati tifosi dei Milan-
club, che si sono scagliati con spranghe 
contro gli addetti ai servizi di vigilanza 
della Pais perché i biglietti gratuiti dispo
nibili per la partita, a sentir loro, erano po
chi e dentro lo stadio ci volevano comun
que entrare: un componente dei servizi del
la Pais è stato ricoverato all'ospedale con 
le costole fratturate. 

Roberto Omini 

Mentre Giordano torna (con Rossi) a guidare la classifica cannonieri 

Cagliari ancora imbattuto con la Lazio: 1-1 
Marchetti ha realizzato la rete del pareggio per gli isolani - Discopatia per Montesi? - Si è fatta sentire, tra i biancazzurri, l'assenza di D'Amico 

MARCATORI: Giordano (L) al 
30' del p.t.; Marchetti (C) 
al 3' della ripresa. 

LAZIO: Cacciatori 6; Tassotti 
6, Citterio 5; Wilson 6, Man
fredonia 6, Zucchlni 5; Gar-
laschelli 5, Montesi 5, Gior
dano 6, Labonia 5, Viola 6. 

CAGLIARI: Corti 6; Canestra-
ri 6, Longobucco 6; Casa-
grande 6, Ciampoli 5, Bru-
gnera 7; Gattelli 6, Bellini 
6, Selvaggi 6 (74* Osellame 
s.v.), Marchetti 7, Pi ras 6. 

ARBITRO: 
zaro. 

Panzino. di Catan-

ROMA — Sembrava una par
tita tutta in discesa per la 
Lazio. Al 30' del primo tem
po Giordano, cecchino impla
cabile, aveva uno dei suoi 
portentosi acuti. Ben Lanciato 
da Viola, il centravanti pian
tava in asso l'incerto Ciampo
li, aggirava astutamente il 
portiere Corti in uscita e, 
quindi, di sinistro, spediva la 
sfera nella porta incustodita, 
nonostante un estremo tenta
tivo di Ciampoli, che sfiorava 
il pallone, senza però mutar
ne la traiettoria. Per poco 
invece la squadra biancazzur-
ra non ci rimetteva le penne. 
Dopo il pan realizzato da 
Marchetti, sarebbe bastato 
che Osellame, entrato qual
che istante prima dei 45' aves
se saputo conservare un piz
zico in più di freddezza, quan 
do, lasciato inspiegabilmente 
solo dalla difesa laziale, da 
posizione favorevolissima, s'è 
visto respingere la botta da 
Cacciatori, rapidamente usci
to dai pali. Sarebbe stato il 
due a uno per la squadra iso 
lana. Ma. nello stesso tempo, 
sarebbe stata anche una bef
fa per la Lazio. 

E' finita dunque con un 
risultato di parità, risultato 
che non fa una grinza, che 
rispecchia fedelmente il gio
co delle parti sul terreno di 
gioco. Di fronte ad un Caglia
ri volitivo e ben disposto, che 
ha sempre disdegnato il ben 
che minimo accenno di cate
naccio, la Lazio ha sofferto 
le pene dell'inferno. 

La squadra di Lo va ti non 
è mai riuscita a prendere in 
mano con decisione il bando
lo della matassa. Soprattutto 
non ha compreso, che per ri
durre alla ragione il Cagliari 
occorreva giocare d'assalto, 
un assalto ragionato s'inten
de, ma continuo. Invece ì 
biancazzurri hanno commes-

LAZIOCAGLIARI — Giordano segna 
laziali. 

il gol erte porta in vantaggio i 

so i! prave errore di portare 
a spasso troppo la palla, con
sentendo ai cagliaritani pron
ti ritomi, e disegnare sul 
campo complicati merletti. 
Bastava un errore — e quanti 
poi ne hanno fatti i laziali 
— e puntualmente, i cagliari
tani con una fitta, ma veloce 
rete di passaggi, tutti di pri
ma, scavalcavano d'impeto il 
centrocampo laziale, per sca
raventarsi in massa verso la 
porta di Cacciatori. Nel primo 
tempo comunque i biancazzur
ri riuscivano a far vedere 
qualcosa di buono. Provava
no a centrare la porta Zucchi-
ni. Manfredonia, Labonia, con 
tiri che si perdevano sul fon
do di un soffio. 

Nella ripresa invece il pal
lone l'ha sempre avuto in ma
no la squadra di Tlddia. La 
Lazio ha tentato di abbozzare 
una reazione, ha cercato — e 
bisogna dargliene atto — con 
volontà di ritornare in vantag
gio dopo il bel gol del pareg
gio di Marchetti messo a se
gno al 3' della ripresa, ma il 
suo motore sbuffava come 
una vecchia locomotiva. Per
deva colpi in continuazione e 
davanti Giordano e Garla-
schelli avevano stranamente 
gambe di piombo e riflessi 
appannati (Bruno ha dovuto 
persino farsi massaggiare le 

cosce bloccate dai crampi). 
Non riuscivano a districar

si tra le maglie difensive ros
soblu e quelle poche volte che 
trovavano lo spiraglio buono, 
trovavano sulla loro strada un 
Brugnera implacabile che non 
concedeva licenze di via. In 
queste condizioni era compi
to tremendamente improbo 
ridurre alla ragione un'avver
saria che invece aveva le ali 
ai piedi. 

Cosi la Lazio ha dovuto ac
contentarsi del pareggio. In
dubbiamente l'assenza di 
D'Amico, specie in un incon
tro casalingo, si è fatta sen
tire. Però è una scusante che 
non regge fino in fondo. Da 
sola non è sufficiente, anche 
perchè l'utilità dell'apporto di 
Vincenzino spesso viene mes
sa in discussione. 

La causa di una prova tut-
t'altro che esaltante va ricer
cata nello scarso rendimento 
di un paio di giocatori, spes
so determinanti negli schemi 
tattici biancazzurri. 

Soprattutto Montesi ieri 
non ha giocato come solita
mente sa fare. Il giocatore che 
per tutta la settimana ha sof
ferto di forti dolori alla schie
na (la diagnosi ufficiale dice 
lombalgia, quella forse vera è 
discopatia ed è bene che in 
casa biancazzurra, se effetti

vamente è così, si corra ai 
ripari, al fine di non compro
mettere la stagione del ragaz
zo) ha palesato evidenti diffi
coltà. Marchetti, l'uomo che 
doveva controllare, è stato tra 
i migliori del Cagliari e spes
so Maurizio non è riuscito a 
frenarne l'iniziativa. E se 
Montesi non gira si sa che 
per la Lazio sono dolori. Ieri, 
contro un centrocampo mobi
lissimo, quanto sia utile l'ap
porto di questo ragazzo è ap
parso evidente ma non ha fat
to « tilt » soltanto lui. Anche 
Citterio, il giocatore che do
vrebbe essere la variante del 
gioco sulla fascia sinistra, ie
ri è apparso stranamente im
pacciato e messo sovente in 
difficoltà dallo sgusciante Gat
telli. In più il giovane Labo
nia, dopo una partenza pro
mettente, cercando anche la 
conclusione personale, si è 
lentamente spento, scompa
rendo dalla scena. E questi 
vantaggi ieri non potevano es
sere concessi ad un Cagliari 
in piena salute. 

I sardi, nella ripresa, hanno 
spesso preso l'iniziativa. Una 
iniziativa sterile però. Forse 
la squadra sarda non ha cre
duto troppo in se stessa. Ma 
ha premuto a lungo, ha co
stretto la Lazio a rintanarsi 
nella propria metà campo, ma 
non ha cercato l'affondo con 
decisione, con determinazio
ne. Un po' di merito va alla 
difesa biancazzurra, che è 
riuscita sempre a tirarsi fuo
ri dagli impicci, anche se in 
talune circostanze con un po' 
di affanno, bloccando le due 
punte Selvaggi e Piras brave 
in fase di manovra, ma un po' 
impacciate quando si doveva 
concludere. Per il resto i ca
gliaritani hanno avuto il ti
more di scoprirsi eccessiva
mente le spalle. 

Hanno avuto paura di subi
re il contropiede laziale e, 
soprattutto, hanno avuto pau
ra di lasciare troppo spazio 
a Giordano, che pur con le 
gambe di piombo e capace di 
qualsiasi impresa. 

Forse hanno fatto bene. Un 
punto fuori casa e su un cam
po difficile come quello del
l'Olimpico va accettato senza 
recriminazioni. Per la Lazio 
l'amarezza di aver fallito nuo
vamente l'appuntamento con 
la vittoria. Ma il pareggio, oc
corre dirlo, non le va stretto 
affatto. 

ROMA — Al gol di Giordano 
ha replicato Marchetti. E il 
Cagliari porta meritatamente 
a casa un punto prezioso. 

Un punto perso per la La
zio — chiedono negli spoglia
toi a Lovati. «Non direi che 
sia un punto perso — replica 
lui —; delle squadre che ab
biamo incontrato finora que
sto Cagliari ha messo in evi
denza schemi e concretezza e, 
tutto sommato, il pareggio mi 
sembra un risultato giusto. 
Noi nel primo tempo poteva
mo ottenere qualcosa di più, 
ma nel secondo sono stati 
loro ad avere l'iniziativa. I 
nostri centrocampisti hanno 
corso molto, ma non sono 
mai riusciti ad impostare il 
gioco». 

Sui due buchi della difesa 
che, per poco, non sono stati 
altrettanti gol a fine del pri
mo tempo su Longobucco e 
nel secondo su Osellame, l'al
lenatore della Lazio cosi spie
ga l'accaduto: «Forse ci sia
mo trovati sbilanciati nel ten
tativo di strafare e sono nate 
le due situazioni; d'altronde 
anche il gol è nato in ma
niera molto anormale e sor
prendente ». 

Paolo Caprio 

ROMA — Soddisfazione fra i 
cagliaritani per il pari ottenu
to all'» Olimpico » contro la 
Lazio. Tlddia, l'allenatore, co
si riassume la partita: «Pa
reggio senz'altro giusto; nel 
primo tempo c'è stato il do
minio del laziali, ma nella ri
presa i miei ragazzi si sono 
scrollati di dosso l'iniziale ti
more ed hanno giocato meglio, 
meritando ampiamente il pa
reggio. Complessivamente non 
abbiamo giocato all'altezza 
delle precedenti partite ma a-
vevamo di fronte una Lazio 
brillante e un Giordano che è 
sempre un grosso pericolo e 
finisce inevitabilmente per 
condizionare il gioco degli av
versari. Inoltre oggi ho dovu
to rafforzare il reparto difen
sivo per sopperire all'assenza 
di Lamagni. Eravamo venuti a 
Roma con la ferma intenzione 
di non perdere e ci siamo 
riusciti. Proprio allo scadere 
del tempo Osellame ha man-

Lovati: 
colpevole 
la smania 
di strafare 
Nonostante la giornata non 

proprio positiva. Giordano è 
riuscito a mantenere il passo 
che sembra essersi dato in 
questo campionato di un gol 
a partita. Bloccato nella pri
ma partita della stagione, ha 
poi segnato cinque gol, uno 
per domenica. Un risultato 
che lo colloca in testa alla 
graduatoria dei marcatori in
sieme a Rossi. Gli chiedono 
se intende recriminare sui ri
gori avuti a disposizione dal 
rivale e perché, nei secondo 
tempo, abbia figurato meno. 
«Se Rossi è bravo a creare 
situazioni alle quali gli avver
sari sanno soltanto riparare 
con falli da rigore non vedo 
perché dovrei recriminare. 

Gigi Riva : 
giusto pari 
e Giordano 
bravissimo 

cato il gol della vittoria: aves
se segnato, il risultato di 2-1 
sarebbe stato ingiusto conside
rato l'equilibrato andamento 
della partita». 

Tiddla si congeda dal gior
nalisti affermando: « Il nostro 
obiettivo è la salvezza e se I 
miei ragazzi continueranno a 
giocare ai livelli di questo ini
zio di campionato non dovreb
bero avere problemi ». 

Anche Riva — ora dirigen
te addetto alla squadra — è 
dell'opinione che il pari è ri-

Circa il calo di rendimento 
nel secondo tempo ho accu
sato crampi, probabilmente a 
causa dell'impegno con la na
zionale in settimana». 

Nella tribuna Montemarìo 
ad assistere alla partita c'era 
anche il compagno Enrico 
Berlinguer, in compagnia del 
neo-direttore di « Paese Sera » 
senatore Giuseppe Fiori e del 
compagno Ignazio Pirastu, re
sponsabile del gruppo sport 
della Direzione del PCI. Sei 
allo stadio da tifoso o da 
sportivo?, gli abbiamo chie
sto. «Spero che i laziali non 
me ne vogliano — ha rispo
sto —; spesso all'Olimpico 
vengo da sportivo, oggi mi 
sento dalla parte del Caglia
ri». Da come sono andate le 
cose, dovresti lasciare Io sta
dio soddisfatto: «Sì, la parti
ta mi è piaciuta, la combatti
vità del Cagliari è stata no
tevole. Coloro che seguono as
siduamente la squadra mi di
cono che gioca anche meglio. 
In ogni caso oggi mi ha di
vertito ». 

e. b. 

sultato giusto. Gigi così si 
esprime alla richiesta di un 
giudizio complessivo sulla par-
tifa: «Giusto risultato. Nel fi
nale Osellame ha avuto, e 
sciupato, la palla buona per 
portare in vantaggio il Caglia
ri. Avesse segnato, sarebbe 
stato troppo, perchè i laziali 
hanno dominato nel primo 
tempo e, pur calando nella ri
presa, non meritavano la scon
fitta. Giordano, in particolare, 
è stato molto bravo ad andare 
in gol. Nella ripresa I nostri 
ragazzi hanno dimostrato mol
to carattere nella reazione che 
li ha portati al pareggio». 

A Riva è stato chiesto un 
parere generale sul Cagliari: 
« Abbiamo la stessa intelaiatu
ra della passata stagione — 
ha risposto — e, con l'Inseri
mento di qualche giovane, 
pensiamo di rimanere in se
rie A: questo è il nostro tra
guardo ». 

MARCATORI: nel primo tem
po all'8' Romano e al 20' 
Chiotti (rigore); nella ri
presa al 2' Chiodi. 

MILAN: Albertosi 6; Collova-
ti 6, Maldera 5; De Vecchi 
6 (Minoia dal 31' della ri
presa), Bet 6, Baresi 6; No
vellino 7, Buriani 7, Anto
nelli 6, Romano 6, Chiodi 6 
(12. Rlgamonti, 13. Carotti). 

ASCOLI: Pillici 6; Anzivino 5, 
Boldini 5; Perico 5, Gaspa-
«ni 5, Scorsa 5; Torrisi 4 
(nella ripresa Auastasi 5), 
Moro 6, Jorio 5, Scanziani 
6, Bellotto 5 (12. Muraro, 
13. Castoldi). 

ARBITRO: Lo Belio di Si
racusa, 7. 
NOTE: giornata di sole, 

terreno in buone condizioni. 
Spettatori 40.000 circa dei qua
li 19.152 i paganti per un in
casso lordo pari a 70.236.600 
lire. 

MILANO — Ascolani, brava 
gente! Tre gol incassati senza 
battere cigno, manovre co
miche per divertire San Si
ro, neppure un pizzico di cat
tiveria. Complimenti a Fabbri 
per il « fair play », anche se 
il rischio, dovessero esprimer
si sempre così i marchigiani, 
è quello di una retrocessione 
garantita. Il Milan ovviamen
te ha ringraziato senza batte
re ciglio. Non capita tutti i 
giorni, pardon, tutte le dome
niche. di trovare undici da
me di San Vincenzo travesti
te da calciatori, con la loro 
maglia a strisce bianconere, 
con i loro pantaloncini bian
chi, con tutta l'attrezzatura 
insomma per fare sport in al
legria. Si, perchè immediata
mente dopo le prime battute 
di gioco, quelle di assaggio, 
s'è potuta intuire la consi
stenza tecnica e agonistica 
dell'Ascoli rivisitato da G.B. 
Fabbri: un pianto, anzi, una 
barzelletta! 

I rossoneri, che pure avreb
bero dovuto preoccuparsi dei 
« misteriosi » malanni di An
tonelli, hanno cosi prosegui
to per la loro strada, trovan
do soltanto più tardi il giu
sto equilibrio tattico. Antonel
li dunque: legge.'»» un po'. Do
po essersi piazzato al centro 
del campo per i preliminari 
di rito con la mano sull'in
guine, riusciva a toccare il 
suo primo pallone diciamo 
dopo cinque minuti abbondan
ti dal via: passaggio sbaglia
to e scena di sofferenza indi
cibile, completa di contorsio
ni e di consulto medico. Gia
comini, addirittura, decideva 
di riscaldare Carotti a bordo 
campo mentre Antonelli, sem
pre claudicante, forse avreb
be preteso una medaglia d'oro 
al valor militare. Fortunata
mente il falso centravanti ros-
sonero riusciva ad azzeccare il 
secondo pallone e allora ec
co il miracolo, ecco la re
surrezione. Da invalido si tra
sformava — gradualmente e 
con l'aiuto della novocaina — 
in un giocatore vero, capace 
persino di strettissimi drib
bling e di volate alia Mennea. 
Niente da dire: Giacomini a 
Madrid aveva capito quasi 
tutto, aveva centrato in pie
no la diagnosi... 

Dunque il Milan, che forse 
temeva di dover attingere im
mediatamente dalla panchina, 
si ritrovava a giocare al com
pleto contro un avversario. 
abbiamo detto, parecchio ac
comodante. Già in preceden
za, addirittura dopo soli tre 
minuti di gioco, Maldera ave
va toccato per il riccioluto 
Romano, appostato al limite 
dell'area in posizione centra
le. Pallonetto a seguire che 
Chiodi, più o meno parcheg
giato sul dischetto del rigo
re. era stato capace soltanto 
di svirgolare. Ma nel calcio 
può persino accadere che un 
movimento goffo si trasformi 
in un « assist » d'aita scuola. 
Questo accadeva proprio a 
Chiodi: ne approfittava Mal
dera, spuntato di prepotenza 
davanti a Pulici, per fallire 
in maniera incredibile la re
te, con un diagonale calciato 
di destro. 

Niente paura però. L'Ascoli 
si mostrava sinceramente di
spiaciuto per la disavventura 
di Maldera e, giusto cinque 
minuti più tardi, decideva di 
farsi cortesemente da parte 
per consentire questo bene
detto primo gol rossonero. 
Allora: De Vecchi batteva una 
punizione lunga lungo l'out 
di destra, circa a trequarti 
campo. Romano tentava l'en
trata di testa, toccava ancora 
Chiodi ed era un altro, incre
dibile « assist » in velocità. 
Romano poteva perciò cen
trare il bersaglio con una 
spettacolosa semirovesciata. 

Ma non era finita, perchè 
Anzivino, forse convinto che 
un gol fosse davvero poca co
sa, schiaffeggiava incredibil
mente di pugno, In piena area 
di rigore beninteso, una pa
rabola di Buriani. Stupore 
persino tra gli stessi milani

sti per l'inevitabile rigore. 
Chiodi trasformava con un 
bolide centrale, appena sotto 
la traversa. E poi, in aggiun
ta, al 25', su angolo calciato 
da Romano, Novellino segna
va in maniera irregolare dopo 
aver strappato il pallone a 
Pulici con una spintarella. Lo 
Bello, prontissimo, comunque 
negava il gol. 

Insomma, un trionfo tutto 
rossonero, un tranquillo iveek 
end d'ottobre. A questo punto 
il Milan si dimostrava intel
ligente perchè, trovati quei 
due gol, decideva di non la
sciarsi contagiare da una pe
ricolosa euforia. Si limitavano 
a controllare, i campioni d'I
talia, i patetici tentativi asco
lani, pronti però a colpire in 
contropiede. Cosi, dopo una 
traversa scheggiata per puro 
caso da Bellotto in avansco
perta, Antonelli, sprintando, 
coglieva la difesa marchigia
na in sottonumero. Il suo ap
poggio era però grossolana
mente sprecato da Chiodi, so
lo più che mai davanti a Pu
lici. 

Nessun dramma comunque. 
Chiodi si prendeva la sua bra
va rivincita un paio di minu
ti dopo l'inizio della ripresa. 
E, francamente, ne usciva il 
più bel gol della giornata, il 
più limpido. Buriani, inesau
ribile stantuffo, crossava da 
sinistra, una sciabolata che af
fettava tutto il fronte d'attac
co. Antonelli, ormai definiti
vamente « miracolato », inven
tava la sua prodezza domeni
cale, così, con naturalezza, 
da fermo, toccando di giustez
za per Chiodi in arrivo dalle 
retrovie. Botta imprendibile a 
fil di palo e tre a zero. Ben 
venga dunque l'Inter domeni
ca! 

Alberto Costa 

Moro: 
così 

non si può 
continuare 

MILANO — L'Ascoli esce ma
lamente dal terreno di San 
Siro. E per il pesante passi
vo e per il modo in cui è 
maturato. Inutile cercare at
tenuanti. Adelio Moro è il più 
esplicito, a Così non si può 
continuare, dobbiamo darci 
una regolata altrimenti ci tro
veremo in brutte acque ». 

G.B. Fabbri è piuttosto scu
ro. « Una sconfitta di queste 
proporzioni penso che non la 
meritavamo. Abbiamo fatto 
qualcosa di buono, almeno 
una decina di tiri verso la 
porta di Albertosi, una tra
versa. Quei due gol in venti 
minuti ci hanno comunque 
tagliato le gambe: tra l'altro 
l'episodio del rigore è stato 
causato da una spinta che 
Anzivino ha ricevuto per cui 
si è trovato sbilanciato e ha 
incocciato il pallone con una 
mano. Inutile recriminare, ad 
ogni modo. Una sconfitta a 
San Siro è da mettere in 
preventivo: anche se dispiace 
perdere con un secco tre a 
zero». 

Un giudizio sul Milan. « E' 
un'ottima squadra — dice 
Fabbri — in grado di com
petere con chiunque. Possie
de dei grossi giocatori che 
tra l'altro oggi mi pare non 
si siano espressi sui livelli 
abituali. Noi abbiamo affron
tato i rossoneri sul piano del 
gioco, rispondendo alle loro 
azioni: mi pare sia stata una 
partita accettabile». 

Dopo un lungo periodo di 
inattività causa un infortunio 
Anastasi ha finalmente «de
buttato ». « Nel secondo tem
po quando sono entrato la 
partita era ormai compromes
sa — sottolinea —: io sono an
cora parecchio giù di condi
zione. Giocando tornerò ai li
velli abituali». Un pronostico 
per il derby, che l'ha visto 
anni fa protagonista. «Oggi 
il Milan — dice Anastasi — 
mi è parso piuttosto determi
nato. Sulla caria, comunque, 
darei favorita l'Inter». 

Felice Pulici non si sente 
colpevole degli episodi dei gol. 
«Forse sul primo, quello di 
Romano, se fossi stato sulla 
linea di porta avrei avuto 
qualche possibilità di inter
cettare il pallone. Romano co
munque è stato molto bravo 
ad indirizzare in rovesciata 
nell'angolino. Davanti a me 
però si è ballato im po' più 
del dovuto. Niente drammi 
per la sconfitta, però, sia ben 
chiaro. Noialtri i punti dob
biamo farli con le squadre 
del nostro livello: con Milan 
e squadre del genere non dob
biamo farci troppe illusioni ». 

r. o. 


